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fac eva in altri paesi d'Italia e in al t ri Stati d' Europa per accer­
ta rm i, se gl ' inconvenient i l am entati qui si dovesse ro ascri vere a
imperfezioni dei mezzi adoperati o piuttost o ad un vizio sostan­
ziale nel metodo di assistenza, che pon e per base la complicità dei
poteri sociali nell' occul tare la madre al fig lio, nel privarlo delle
gi oie e delle carezze materne, nel dare in coraggi amento più che un
freno, al vizio.

D ei mali che da gran tempo si ripetono in Italia, dopo quanto
ebb i occasione di afferm are in principi o non ho d'uopo d' insistere.
E ssi servirono a persuadermi che g l' iu convenieut i lamentati nel
brefotrofio della mia provincia si rip etevano anche altro ve; che
nell e pubbliche amministrazioni si manifest ava ,g ià la pi ù severa
cri t ica cont ro questo metodo di assistenza ed a Novara e ad Ales­
sand r ia .si agitava la qu estione se l'assistenz a dovesse avere di mira
sopra tutto la protezione dell' infanzia o la cus tod ia del seg reto dell a
madr e, se l' obbligo dell a cura a to tale ca r ico degli enti local i dovesse
estendersi a tutti gli ill egi ttimi a bbandonati, qualunque fosse la
forma artificiosa dell' abbandono, o s i dovesse li mi tar e esclusiva­
mente agli esposti in forma delittuosa, per la cons ide raz ione appunto
che ivi, ivi soltanto scaturisce un fine socia le da raggi ungere.

Ed a confortarmi in qu esti convincimenti va lse sopratutto l'e ­
sempio della Di eta di 'I'ri este, che fino da l 1878 aveva abo lito il
brefotrofio con questa eleva ta motivazi one:

» che i brefotrofi non corr ispondono più agli intendi menti che
li fece ro sorger e j che in essi non si provvede in modo conveniente
ai bisog ui fisici, psichici. e morali de' trovat elli ; che al contra­
rio essi danneggiano la sorte dei bambini, i quali cresco no senza
le cure materne e senza un buon indi rizz o morale; che è falso prin­
cipio qu ell o di sottrarre all a mad re il natural e suo compito, per ad ­
dossar lo con pessimi risultam en ti a un a in tera città o provincia. ..

Non ho d'uopo di ricordare come i bre fot rofi non esistono in
Germania n è d i rammentare la fine dell' un ico che esisteva in I n­
ghil terr a, n è d i acce nnare come la soppressione si vada estendendo
in Austria e qu ali d iscussioni si suscitino ora in F rancia , dove
paraIelio all a più ortodossa dev'ozione de i brefot rofi si svi lup pa l' isti­
tuto dei sussidi, così de tti di prevenzi one, alle madri che allattano
e tengono presso di sè i loro fig li.

Si fu allora nel 1887 che , eletto cons ig liere provinciale, as­
sieme coi mi ei amici e colleghi Comm. Gio rgio Bianchini, e Mar-
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